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La città in stallo abitativo
Folino ‘chiama’ il Comune

Case chiuse pur di non affittarle

A Crotone la ricerca di una
casa in affitto è diventata,
per molte persone, una ve-
ra e propria corsa a ostaco-
li. Lo si legge sui social e sui
giornali, lo si ascolta nei
bar ed alle tv, lo raccontano
ogni giorno famiglie, giova-
ni e lavoratori che provano
per mesi a trovare un ap-
partamento senza riuscir-
ci. Una difficoltà che non ri-
guarda più solo le situazio-
ni fragili, ma che coinvolge
anche chi ha un reddito sta-
bile e vorrebbe semplice-
mente vivere in città con
tranquillità. Lo segnala il
Collegio interprovinciale
Fiaip Catanzaro - Crotone -
Vibo Valentia, che da mesi
monitora l’andamento del
mercato e raccoglie le se-
gnalazioni degli agenti im-
mobiliari del territorio.
Il problema non può essere
attribuito soltanto alla cre-
scita degli affitti brevi. Lo
ha spiegato anche il presi-
dente nazionale Fiaip, Fa-
brizio Segalerba, ricordan-
do che in Italia le locazioni
turistiche rappresentano
“una quota marginale ri-
spetto all’intero patrimo-
nio immobiliare” e che
dunque “non possono esse-
re considerate la causa
principale della scarsità di
alloggi residenziali”. Le ra-
dici della crisi, infatti, sem-
brano affondare altrove:
nella paura dei proprietari
di ritrovarsi a gestire mo-
rosità, contenziosi lunghi,
costi di messa a norma e
una sostanziale mancanza
di tutele rapide.
Il risultato è evidente: molti
appartamenti restano
chiusi per mesi, oppure
vengono utilizzati solo in
estate, mentre chi cerca
una casa si scontra con una

disponibilità quasi nulla,
richieste di garanzie sem-
pre più rigide e una diffi-
denza crescente da entram-
be le parti. Una situazione
che alimenta tensioni so-
ciali e sfiducia reciproca.
Da un lato i proprietari che
chiedono certezze; dall’al -
tro famiglie e lavoratori
che si sentono rifiutati a
prescindere.
Negli ultimi mesi, Regione
e Comune hanno attivato
misure di sostegno destina-
te alle situazioni più delica-
te, dai contributi per gli af-

fitti già in essere fino ai per-
corsi previsti dall’Agenzia
sociale per la casa. Inter-
venti necessari, che tutta-
via non riescono da soli a
modificare il nodo centra-
le: a Crotone mancano abi-
tazioni disponibili a lungo
termine e mancano stru-

del territorio. “Chiediamo
l’avvio di un tavolo temati-
co sulle locazioni - spiega
Folino - aperto ai professio-
nisti del settore, alle istitu-
zioni e a tutti gli attori coin-
volti. È necessario lavorare
insieme su strumenti che
tutelino i proprietari e allo
stesso tempo garantiscano
il diritto all’abitare per chi
cerca una casa”.
Al centro dell’appello c’è la
convinzione che il tema
della casa non possa essere
trattato come una questio-
ne emergenziale o stagio-
nale, ma come un pilastro
della qualità della vita e
dello sviluppo della città.
“Il diritto all’abitare è il
punto di partenza di ogni
percorso di autonomia, la-
voro e dignità - conclude
Folino - Crotone ha bisogno
di soluzioni strutturali, e
ha bisogno di trovarle ades-
so”.
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menti in grado di garantire
ai proprietari la serenità
necessaria per rimettere
sul mercato gli immobili in
modo stabile.
“Quando una città diventa
un luogo dove è facile sog-
giornare ma sempre più
difficile vivere, non siamo

più di fronte a una questio-
ne tecnica ma a un proble-
ma civico”, afferma Giacin-
to Folino, segretario inter-
provinciale Fiaip per Ca-
tanzaro, Crotone e Vibo Va-
lentia. “Il mercato locale è
bloccato: l’offerta è minima
e la domanda è enorme, e
questo crea ingiustizie e
tensioni sociali che non
possiamo ignorare”.
Per questo il Collegio inter-
provinciale ha deciso di
lanciare un appello diretto
all’amministrazione comu-
nale e alle forze politiche

MERCATO BLOCCATO E POCHI
ALLOGGI A LUNGO TERMINE,
LA FIAIP SOLLECITA SOLUZIONI
STABILI PER LE FAMIGLIE

Un uomo arrivato da fuori città per ab-
bandonare rifiuti nei cassonetti dell’in -
differenziata ancora presenti in alcuni
quartieri di Crotone, è stato ripreso dalle
videocamere di sorveglianza e perciò so-
no scattate nei suoi confronti una denun-
cia penale ed una multa molto salata.
Le nuove norme recentemente introdotte
prevedono infatti misure molto più seve-
re per chi compie questo tipo di compor-
tamenti. Misure subito applicate nei con-
fronti del trasgressore che non è il primo
a Crotone ad essere sanzionato con le
nuove regole: sono già
una decina infatti i cit-
tadini ai quali sono sta-
te inflitte le maxi mul-
te. Un particolare cu-
rioso è che molti dei tra-
sgressori sono risultati
cittadini che avevano
appena svuotato l’ap -
partamento in un vil-
laggio vacanze di loca-
lità limitrofe alla città
capoluogo, al termine
della stagione estiva,
portando via rifiuti in-
gombranti come divani
e ceramiche da bagno e
altra spazzatura indif-
ferenziata, abbandona-
ta poi nei pressi dei cas-
sonetti urbani di Croto-
ne.

L’uomo venuto da fuori città, anche in
questo caso ha scaricato dal bagagliaio
della propria autovettura alcuni sacchi
di rifiuti nei pressi dei cassonetti situati
nella zona dove si trova la sede dell’Inps,
vicino via Di Vittorio. Gli agenti del nu-
cleo operativo ambientale (Noa) della Po-
lizia locale impegnati nei controlli con-
tro gli scarichi illeciti, coordinati dal co-
mandante Francesco Iorno, lo hanno in-
dividuato attraverso le immagini riprese
dalle videocamere di sorveglianza pro-
prio mentre depositava sacchi di rifiuti

in violazione della nor-
mativa.
Secondo le regole è scat-
tata la denuncia penale,
con conseguente aper-
tura del procedimento
giudiziario, oltre a una
sanzione amministrati-
va di 750 euro ed al fer-
mo amministrativo del
veicolo per 30 giorni. La
Polizia locale sottoli-
nea come il rafforza-
mento dei controlli e
delle sanzioni sia fon-
damentale per contra-
stare un fenomeno che
danneggia decoro urba-
no e ambiente, assicu-
rando che le attività di
monitoraggio prosegui-
ranno senza sosta.

A Crotone per lasciare i rifiuti:
multa, denuncia e fermo auto

CRONACHE


